ALLEGATO B

IL PROGETTO

Osservatorio Permanente Italiano Calzature su Internet

Internet future concept lab for shoes: istituto di ricerca internazionale specializzato nell’elaborazione di tendenze e concept per il futuro del settore delle calzature in Internet

Informazioni generali:

Nel momento in cui le piccole imprese inizieranno ad utilizzare a loro favore le tecnologie digitali legate al mondo della comunicazione e dell’informazione si avrà un forte stimolo della competitività dell’economia europea che porterà a fare del commercio elettronico un mercato di massa. Sovente le piccole imprese, per carenza di risorse o perché penalizzate dalle loro dimensioni ridotte, non riescono a sfruttare pienamente le opportunità derivanti dal commercio elettronico. Tali imprese, infatti difettano dell’accettazione e della fiducia da parte dei consumatori, di formazione ed esperienza giuridica, di esperienza in materia di Internet e di una rete di partner specializzati. E’ facile intuire come queste difficoltà possano essere causa di rallentamento negli effetti moltiplicatori che le nuove tecnologie possono avere sull’economia.  Il fenomeno Internet, per la sua portata e il suo rapido evolversi, impone continui sforzi di ricerca e sperimentazione. 

Sulla linea delle precedenti esperienze, l'Università degli studi di Trieste - Facoltà di Scienze della Formazione e la Federcalzature G. G. - Federazione Nazionale Distributori Calzature Gruppo Giovani - facente parte di Confcommercio, rappresentante più di 11.000 punti vendita di calzature al dettaglio e all’ingrosso in Italia ed aderente a C.E.D.D.E.C.: European Confederation of the Shoe Retailers Associations - Confederazione Europea Distributori Calzature, ritengono opportuno presentare in un unico contenitore un'iniziativa rivolta agli operatori del settore economico e agli studenti che diverranno, in un prossimo futuro, soggetti del rinnovamento sociale e commerciale in atto nell'Europa unita.

L’Osservatorio considera estremamente importante promuovere azioni mirate a sostegno delle piccole e medie imprese calzaturiere operanti su Internet che più di altre hanno bisogno di un aiuto specifico al fine di introdurre innovazioni nelle metodologie operative, nelle procedure gestionali e nelle tecnologie con riferimento a filiere produttive del settore calzaturiero, estensibile ad altri settori di particolare rilevanza per lo sviluppo distributivo. L’Osservatorio vuole essere fattore propulsivo per tutte quelle realtà imprenditoriali che pur non essendo ancora presenti on-line siano interessate a sviluppare un’attività commerciale in rete. L’attività dell’Osservatorio non potrà non riflettersi positivamente sullo sviluppo del mercato calzaturiero on-line e per le attività economiche collegate.

La vision:

Sotto il nome “Osservatorio Permanente Italiano Calzature su Internet” si è raggruppata una serie di iniziative concatenate, destinate alla mappatura e monitoraggio nel territorio delle imprese, gli enti e gli operatori, che utilizzano Internet a sussidio della produzione e distribuzione dei loro prodotti calzaturieri. Parallelamente si sono promosse altre iniziative atte alla formazione degli imprenditori, e al primo inserimento dei nuovi tecnici nel settore del commercio elettronico. 

Ne consegue l'utilità di una partecipazione attiva da parte di tutte le principali realtà economico formative presenti, atta a garantire una riuscita all'iniziativa anche al di là dell'ambito in cui è stata ideata, per permettere una valutazione del reale interesse tecnologico in ambito italiano, e quindi delle possibilità di collegamento fra questo e la più variegata situazione europea ed internazionale.

La mission:

La missione dell’Osservatorio sarà quella di rendere maggiormente comprensibile e fruibile il fenomeno e il mercato calzaturiero italiano di Internet, cercando di essere di ausilio alla creazione e allo sviluppo di servizi e contenuti di qualità che rendano possibile una diffusione più elevata di questo nuovo mezzo di comunicazione in Italia. Lo scopo del progetto in questione sarà inoltre quello di relazionarsi con l’Osservatorio permanente sul settore tessile/abbigliamento/calzature, e con l’Osservatorio permanente per il commercio elettronico, indetti dal Mica Ministero dell’Industria Commercio e Artigianato e con altri Osservatori eventualmente esistenti in ambito europeo ed extraeuropeo.

Con la creazione dell’Osservatorio Permanente Italiano Calzature su Internet ci si propone di:

1) stimolare positivamente la competitività delle PMI mediante il commercio elettronico;

2) fornire alle PMI calzaturiere i servizi necessari per trarre vantaggio dal commercio elettronico, servizi che non sono offerti in modo qualitativamente adeguato dal mercato;

3) sviluppare le strutture del commercio elettronico poiché fattori esterni riducono la portata delle iniziative private;

4) rafforzare l’offerta di risorse Internet destinate alle piccole e nuove imprese, risorse che nell’economia tradizionale vengono fornite da Camere di Commercio, Associazioni professionali, Enti specializzati, ecc.;

5) rafforzare la cooperazione transnazionale per favorire il commercio elettronico;

6) incoraggiare la cooperazione fra tutti gli interessati nei diversi settori, quali fornitori di tecnologie, utilizzatori commerciali, organizzazioni dei consumatori, enti pubblici e governativi, aziende private;

7) contribuire in concorso con la C.E.D.D.E.C – European Confederation of the Shoe Retailers Associations Confederazione Europea Distributori Calzature -alla creazione in Europa di un mercato elettronico basato su istituzioni aperte, trasparenti, neutrali e rappresentative.

Gli Obiettivi

L’Osservatorio permanente senza fini di lucro, si propone di creare un laboratorio di monitoraggio della situazione del commercio elettronico ed in particolare relativamente al settore calzaturiero. I principali obiettivi saranno:

1) esame della situazione relativa all'uso dei servizi in rete, del marketing e del commercio elettronico relativamente al settore calzaturiero con particolare riguardo agli aspetti qualitativi; 

2) monitoraggio del livello delle conoscenze inerenti le problematiche connesse all'utilizzo dei nuovi sistemi elettronici di transazione commerciale e di promozione pubblicitaria di imprese e prodotti in Internet ed attraverso le altre reti interne ed esterne, pubbliche e private;

3) creazione di un "laboratorio" d'analisi dei dati relativi all'andamento del mercato on-line;

4) monitoraggio della Borsa Merci telematica calzaturiera;

5) monitoraggio delle aste calzaturiere B2C;

6) monitoraggio delle aste calzaturiere B2B;

7) monitoraggio delle offerte commerciali dei virtual mall contenenti siti di calzature;

8) monitoraggio delle offerte/richieste di E-PROCUREMENT calzaturiero;

9) monitoraggio di eventuali altri vortal (portali verticali) calzaturieri principalmente extraeuropei;

10) monitoraggio del posizionamento delle aziende calzaturiere campione sui motori di ricerca e directory web internazionali e nazionali su tutti i principali mercati di sbocco del made in Italy calzaturiero;

11) monitoraggio del punto di incontro di richieste ed offerte di lavoro specializzate per l’industria, la distribuzione, l’intermediazione e la consulenza nel campo calzaturiero europeo;

12) censimento di tutte le iniziative di e-commerce B2C attivate da imprese operanti in Italia, al fine di monitorare le caratteristiche sia qualitative che quantitative, dell’evoluzione dell’offerta on-line;

13) monitoraggio sullo sviluppo delle funzionalità e sull’uso degli agenti intelligenti (“agent”) presenti sul web in campo calzaturiero;

14) monitoraggio dei siti complementari a quelli del settore calzature dai quali poter eseguire dei click trough;

15) monitoraggio on-line e off-line su leggi agevolative per il commercio svolto in collaborazione con Minindustria e Confcommercio;

16) monitoraggio del livello qualitativo delle informazioni al consumatore e delle condizioni di vendita in atto sui siti calzaturieri con particolare riferimento a la procedura di acquisto, le modalità di pagamento, la consegna delle merci, i sistemi di sicurezza utilizzati, le informazioni legali, l’adeguamento o meno alla formula soddisfatti o rimborsati, la presenza di FAQ;

17) monitoraggio di tutte le pubblicazioni italiane di commercio e di Internet al fine di produrre una rassegna stampa on-line giornaliera;

18) creazione di uno “sportello Internet” in grado di offrire supporto tecnologico per creare o migliorare una struttura informatizzata in grado di gestire ogni passo del processo lavorativo e gestionale di un punto vendita di calzature; tutto ciò in modo nuovo automatico e trasparente, consentendo inoltre un continuo auditing in ogni fase e spingendo l’impresa verso un continuo miglioramento della sua efficienza di cui, l’apertura di un sito commerciale non può essere che la “punta dell’iceberg”;

19) intervento sui destinatari dell’iniziativa attraverso l’organizzazione di corsi, conferenze e seminari dedicati per diffondere le conoscenze acquisite, analizzare in profondità le tematiche più cruciali e offrire occasioni di incontro, divulgazione e confronto fra gli operatori del settore calzaturiero;

20) produzione di rapporti e pubblicazioni riguardanti il settore;

21) preparazione di personale altamente professionalizzato su Internet;

22) creazione ed affiancamento a progetti pilota;

23) azioni di tutoring ed affiancamento aziendale;

24) affiancamento alle imprese che desiderano partecipare all’annuale assegnazione durante lo SMAU del premio per il commercio elettronico italiano indetto dal Mica Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato, al Business Award IBM e ad altri premi rilevanti;

25) creazione di un incubatoio per la nascita di shops virtuali

26) analisi ed animazione di gruppi di discussione (newsgroup) chat e forum in collaborazione con operatori giornalistici specializzati del settore calzature;

27) creazione di una newsletter push (mailing list) riguardante le calzature in collaborazione con operatori giornalistici specializzati del settore calzature;

28) valutazione delle scelte progettuali, della tipologia degli investimenti, della struttura dei costi e dei ricavi e delle principali criticità;

29) studio dei casi migliori al fine di identificare best practices e fattori critici di successo;

30) suggerimento di iniziative di autoregolamentazione nel campo del commercio elettronico;

31) promozione di iniziative destinate a favorire la creazione di reti fra PMI

32) promozione di altri progetti destinati a stimolare la competitività su Internet delle piccole imprese calzaturiere.

Certificazione di qualità:

Creazione di un servizio di certificazione on-line per le PMI (la certificazione delle imprese non va confusa con i cosiddetti servizi delle autorità di certificazione o di autenticazione, che certificano che la persona che cerca di mandare un messaggio o di accedere ai dati è realmente quella che dichiara di essere). Tramite il conferimento di un marchio di qualità il sistema porterà ad una maggiore fiducia e accettazione da parte dei consumatori e contemporaneamente permetterà alle PMI, che per definizione non possono contare su un marchio conosciuto in grado di competere con successo in un ambiente altamente concorrenziale, di limitare le spese pubblicitarie. In tal modo il sistema stimolerà la presenza calzaturiera italiana ed europea su Internet, rafforzando gli operatori del settore ed accelerando lo sviluppo di un mercato elettronico di massa. Grazie ad un servizio di questo tipo le imprese partecipanti saranno dotate di un certificato e di un marchio di qualità da presentare sul loro sito Internet a garanzia del rispetto di un insieme di regole prestabilite relative all’onestà ed alla correttezza di comportamento e delle precedenti attività. Inoltre il servizio comprende la creazione di un codice di condotta, di servizi di mediazione e arbitrato per gli interlocutori commerciali dei titolari del marchio svolti in sinergia con l’Unione dei Consumatori. Infine verrà redatto un elenco (guida) dei servizi alle imprese e dei titolari del marchio e verrà svolta una valutazione (rating) dei titolari del marchio. Grazie a questi servizi aggiuntivi sarà possibile salvaguardare il prestigio ed il valore del marchio per quanto riguarda la sua capacità di suscitare fiducia tanto presso il consumatore quanto presso l’utilizzatore professionale.

L’ergonomia dei siti:

Ai fini della immediata comprensibilità e del reperimento veloce di informazioni contenute all’interno di un sito da parte degli utenti, la modalità di realizzazione dell’interfaccia grafica riveste un ruolo di grande importanza. Una delle problematiche più rilevanti dal punto di vista dell’utente di rete è quella del reperimento delle informazioni in tempi ridotti. A tale scopo l’ergonomia permette di offrire delle indicazioni concernenti la fruibilità dei software usati e l’implementazione di interfacce in grado di rendere veloce e naturale l’interazione e la ricerca di informazioni.

Di particolare rilevanza dal punto di vista dell’approccio ergonomico sono:

1) la fase di ideazione dell’interfaccia basata sulle caratteristiche e sui desideri dell’utente finale;

2) la fase di valutazione e miglioramento della fruibilità di interazione già esistente;

3) l’integrazione in un unico software di interfacce dirette a diverse tipologie di utenti senza incidere eccessivamente sulla sua complessità d’uso.

I Destinatari: 

Ministero dell’Industria Commercio e Artigianato, Associazioni di consumatori, Associazioni di categoria, imprenditori, manager, professionisti, operatori del settore sociale, funzionari e dirigenti di Enti pubblici e privati e studenti universitari.

Gli Incontri:

Conferenza stampa ed avvio delle attività di raccolta del materiale statistico che verrà ricercato e catalogato dagli studenti universitari della Facoltà di Scienze della Formazione. 

Inaugurazione del sito Internet dedicato all'Osservatorio che permetterà di accedere in tempo reale ai dati dei lavori

Affiancamento alla creazione di un vortal (portal verticale) dedicato al commercio elettronico calzaturiero italiano ed europeo.

Presenza a convegni, conferenze, seminari e fiere inerenti il settore calzaturiero e quello informatico/Internet.

Il Comitato scientifico:

Il Comitato scientifico è composto da docenti universitari e operatori economici del settore calzaturiero

Prof. Luciano Lago (preside facoltà Scienze della Formazione dell'Università di Trieste, Prof. Mariselda Tessarolo direttore della scuola di perfezionamento dell'Università di Padova, Prof. Bruno Sanguanini, docente di sociologia della comunicazione, Università di Trento, Prof. Francesco Pira, Dott. Massimo Donda, Presidente Nazionale Gruppo Giovani Federcalzature, Prof. Enzo Kermol, direttore master in Comunicazione pubblica e d'impresa, Università di Trieste, Dott. Roberto Massoletti Membro di Giunta Federcalzature, Dott. Fabio Donda Vicepresidente Nazionale Federcalzature, Dott.ssa Sabrina Strolego: Ergoline’s Lab,Avv. Glauco Riem, docente di Informatica giuridica, Università di Trieste,  Prof. Giovanni Boccia Artieri, Università di Urbino, docente di Teorie e tecniche dei mezzi audiovisivi

Il Consiglio direttivo: 

Dott. Massimo Donda, Presidente Nazionale Gruppo Giovani Federcalzature,  Prof. Francesco Pira,  Dott. Roberto Massoletti Membro di Giunta Federcalzature, Dott. Fabio Donda Vicepresidente Nazionale Federcalzature, Dott.ssa Sabrina Strolego: Ergoline’s Lab.

L’adesione:

L’adesione all’Osservatorio ha durata annuale
